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Verbale n. X 
 

Provvedimento del Consiglio circoscrizionale n.5 
 

 
Il Consiglio circoscrizionale n. 5 convocato  nelle prescritte forme, in prima convocazione per la 
seduta ordinaria del 10 marzo 2014 alle ore 17,00 presenti  nella sede della Circoscrizione in Via  
Stradella  n. 192, oltre al  Presidente Rocco FLORIO, i Consiglieri: 
 
 
AGOSTINO GIUSEPPE ALU’ ORAZIO ANDOLFATTO LIDIA 
BARILLARO RAFFAELE BATTAGLIA GIUSEPPE BUDA VINCENZO 
CARBOTTA DOMENICO CIAVARRA ANTONIO FORMICHELLA ALBERTO 
FRANCESE MARIA TERESA FRAU NEVA IARIA ANTONINO 
IPPOLITO ANTONINO LA VAILLE LUCA LEOTTA FABRIZIO 
MASERA ALBERTO MIRTO BENITO NOCCETTI GIANLUCA 
PIUMATTI AMALIA POLICARO PAOLO TASSONE FABIO 
TETRO GREGORIO VALLONE PECORARO FILIPPO ZUPPARDO GAETANO 
 
 
In totale con il  Presidente n. 25 Consiglieri. 
 
 
Assenti i Consiglieri: ========. 
 
 
Con l'assistenza del Segretario: Sig.ra Lucia BARBAGLIA. 
  
ha adottato in  
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
7) C. 5 - PARERE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI DEGLI ARTT 43 E 44 
DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO IN MERITO A: MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO DELLA CITTA' DI TORINO, N. 
317. 
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 5 - VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA - B.GO VITTORI 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C. 5 - PARERE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI DEGLI 
ARTT 43 E 44 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO IN MERITO A: 
MODIFICHE AL REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO DELLA CITTA' 
DI TORINO, N. 317.  
 
 Il Presidente Rocco FLORIO, di concerto con il Coordinatore della VI Commissione di Lavoro 
Permanente Raffaele BARILLARO, riferisce: 
 
 Il Presidente del Consiglio Comunale, con nota del 23 gennaio 2014 - prot. 66 - e pervenuta 
a questa Circoscrizione in data 27 gennaio 2014 - prot. 1002 –, ha chiesto un parere alla 
Circoscrizione 5, ai sensi degli artt. 43 e 44 del Regolamento del Decentramento, in merito a 
quanto enunciato nell’oggetto. 

L'uso sociale e la giocabilità dello spazio pubblico sono obiettivi delle politiche della Città 
da diversi anni.  
 L'esigenza di rendere Torino pienamente coerente con la sottoscrizione della "Carta delle 
città educative" nonché con il ruolo di Capitale europea dello Sport nel 2015, necessitano  di 
interventi su specifiche norme regolamentari al fine di rendere più chiari e meno restrittivi i limiti 
all'uso delle aree verdi per attività ludiche e sportive. 
 In particolare l'articolo 85 del Regolamento n. 317, recante disposizioni su "giochi e 
attività sportive" nelle aree verdi pubbliche, impone che gli esercizi ed i giochi (esemplificati in 
"pattini e tavole a rotelle, bocce, ecc.", senza che da ciò si possano dedurre precise fattispecie) 
siano consentiti "nei soli spazi predisposti per questi scopi", attribuendo la pericolosità come 
elemento caratteristico dei giochi stessi (comma 1). Al contempo vengono ammesse 
"esclusivamente nell'ambito degli spazi attrezzati" le "attività di pratica sportiva in forma 
organizzata e di gruppo", formulazione che in linea di principio potrebbe riguardare qualunque 
attività sportiva praticata da due o più persone appositamente convenute in un'area verde (comma 
9). 
 Tali norme possono risultare eccessivamente restrittive se interpretate in maniera letterale, 
dando vita ad episodi sanzionatori disincentivanti dell'uso sociale dello spazio pubblico. 
 Per ovviare a ciò, si propone di modificare il comma 9 del citato articolo 85, riformulando 
allo stesso tempo il comma 1. 
 Il Regolamento  è stato presentato e discusso in sede di  VI Commissione il giorno 25 
febbraio 2014. 
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Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 
Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 
133 (n. mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 e n. 175 (n. mecc. 9604113/49) del 27 giugno 
1996 che all’art. 43 prevede l’”attività consultiva”  del Consiglio Circoscrizionale. 
Dato atto che il parere sulla regolarità tecnica e correttezza amministrativa dell’atto è favorevole; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

Di esprimere PARERE FAVOREVOLE  
vincolato alle seguenti condizioni: 

 
 

- che il gioco sia consentito solo fino ad una età preadolescienziale  (massimo 14 anni) 
perché il disturbo e il pericolo per gli altri aumenta proporzionalmente con l’età; 

 
- che siano aumentati i controlli da parte della Polizia Municipale che deve garantire il 

regolare svolgersi delle attività e fare rispettare le regole da parte di tutte le persone che 
frequentano i parchi pubblici; 

  
- che il gioco non diventi un alibi per bivacchi, barbeque e tutte le attività diverse da quelle 

 regolamentate dall’art.85. 
 

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 

Il Consiglio circoscrizionale con votazione per alzata di mano 
 
(Al momento della votazione risultano assenti dall’Aula i Consiglieri Battaglia, Francese, Noccetti, 
Tetro, Vallone Pecoraro e Zuppardo) 
 
accertato e proclamato il seguente esito 
 
PRESENTI …………………...  19 
ASTENUTI …………………..    2  Iaria e Tassone 
VOTANTI ……………………  17 
VOTI FAVOREVOLI ………..  16 
VOTI CONTRARI ……………   1 
 

D E L I B E R A 
 

A maggioranza 
 

Di esprimere PARERE FAVOREVOLE 
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vincolato alle seguenti condizioni: 
 
 

- che il gioco sia consentito solo fino ad una età preadolescienziale  (massimo 14 anni) 
perché il disturbo e il pericolo per gli altri aumenta proporzionalmente con l’età; 

 
- che siano aumentati i controlli da parte della Polizia Municipale che deve garantire il 

regolare svolgersi delle attività e fare rispettare le regole da parte di tutte le persone che 
frequentano i parchi pubblici; 

  
- che il gioco non diventi un alibi per bivacchi, barbeque e tutte le attività diverse da quelle 

 regolamentate dall’art. 85. 
 
 
 
 
    


